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Tutte le Università in sciopero 
Occupate varie Facoltà a Firenze, Pisa, Cagliari, 
Palermo - A Torino, su richiesta del Rettore, la 
polizia caccia gli universitari che avevano occu
pato le facoltà umanistiche • Appello dell'UNURI 
ai lavoratori, alle organizzazioni sindacali e al 
mondo della scuola - La lotta continua fino a sabato 

E' in iz ia to ieri m a t t i n a in 
t u t t a I tal ia lo sciopero - di 
q u a t t r o g iorni p roc lamato 
u n i t a r i a m e n t e da l le as
sociazioni degli s tuden t i 
( U N U R I ) , degli ass is tent i 
( U N A U ) e degli incar icat i 
( A N P U I ) nello Univers i tà : 
o v u n q u e , le a t t iv i tà d ida t t i 
c h e e scientifiche sono s ta te 
sospese . 

In un suo appel lo agli stu
den t i e al Paese , il Comitato 
interuniversitario ha ribadito 
ieri In sua posizione. 

1) l 'Univers i tà vuole cono
sce re la precisa e definitiva 
vo lon tà del min i s t e ro della 
P.I. e del governo in ord ine 
ni pr inc ipa l i ed u rgen t i pro
b lemi del le r i forme un ive r s i 
t a r i e ; 2) vuole vede re orga
n i c a m e n t e predispost i da par
to del min is te ro della P.I. gli 
apposi t i Disegni di leggo (che 
d o v e v a n o essere presen ta t i 
ni P a r l a m e n t o e n t r o il 31 di
c e m b r e 'b"4 ed e n t r a r e in vi
go re e n t r o il 30 g iugno '65 ); 
:\) vuole che 1 Disegni di leg
ge accolgano le r ichies te da 
t e m p o avanza t e dal le associa
zioni un ive r s i t a r i e e che ven
g a n o presen ta t i al più p res to 
e discussi in modo approfon
d i to nel P a r l a m e n t o e nel 
P aese . 

e La pravità della situazio
ne. In conoscenza dei prohle-
mi aperti, i ritardi e hi sordi
tà dei {invernanti — allenila 
l 'UNUHI — impongono or/m 
all'Università di sottolineare 
le sue esigenze e di richiede
re con forza provvedimenti 
chiari e non temporanei pal
liativi: la riforma democra
tica dell'Università è una 
tappa decisiva per il futuro 
dei singoli • cittadini e del 
Paese ». 

L ' U N U R I fa qu ind i appel lo 
a t u t t o il Paese e. in pa r t i 
co la re , < ai lavoratori ed al
le loro organizzazioni sinda
cali e a tutto il mondo della 
scuola, soprattutto agli inse
gnanti e agli studenti delle 
scuole medie superiori, per
chè esprimano la loro attiva 
partecipazione ad un impe
gno che deve essere di tutti, 
in quanto è determinante per 
lo sviluppo economico e civi
le della nazione >. 

Q u e s t e le p r i m e not iz ie 
p e r v e n u t e dagli a t e n e i : 

A Roma lo sc iopero ha 
a v u t o comple to successo: 
p r e s soché t u t t e le a t t iv i t à 
d i d a t t i c h e sono s t a t e sospe
se. m a l g r a d o la violenta cam
p a g n a di s t ampa di a lcuni 
quo t id i an i della cap i t a le c h e 
a v e v a n o p r a t i c a m e n t e ' n v i t a -
to gli s t uden t i a bo ico t t a re lo 
sc iopero . Non so l tan to , inve
ce. gli un ive r s i t a r i h a n n o 
a d e r i t o senza defezioni al la 
p r i m a g io rna ta di ag i taz ione . 
i n s i e m e agli ass is tent i ed ai 
professor i incar ica t i : ma an
c h e numeros i professori di 
ruo lo , in p a r t i c o l a r e de l le fa
col tà di Le t t e r e , Sc ienze e 
Medic ina , h a n n o espresso la 
loro so l idar ie tà e non si sono 
p re sen t a t i p e r svolgere le le
zioni . Domani l 'agi tazione si 
a n n u n c i a ancora più massic
cia : da l l e o r e 7. e p e r 48 o r e . 
s cende in sc iopero a n c h e il 
p e r s o n a l e non in segnan t e 

A Firenze le as tensioni nel
le undic i Facol tà sono s t a t e 
a l t i s s ime : mag i s t e ro è occu
p a t a . l e t t e r e , ch imica , g iur i 
s p r u d e n z a e a r c h i t e t t u r a so
n o bloccate . La par tec ipa
z ione degli s tuden t i alla lot
ta è notevole . Va ino l t re se
g n a l a t a l ' adesione di mol t i 
professor i di ruolo . Si an
n u n c i a n u m e r o s a ino l t r e la 
p a r t e c i p a z i o n e degli s tuden
ti f iorent ini alla mani fes ta 
z ione che sì svolgerà saba to 
a Roma. Nella Facol tà di a r 
c h i t e t t u r a sono s t a t e p r n m o ^ 
se in t e ressan t i manifes taz io
n i : s e m i n a r i ed incontr i 
a v r a n n o l u o g o in ques t i 
g iorni 

A lYapoIj massiccia a s t e n 
s ione di s tuden t i , ass is tent i 
e professor i nel p r i m o g io r 
n o di sc iopero a l l 'Un ive r 
s i tà . 

P e r s t a m a n e , l e organ iz 
zazioni u n i v e r s i t a r i e h a n n o 
i n d e t t o u n a as semblea g e 
n e r a l e che si t e r r à ne l l ' au la 
di Neuro log ia del Policlini
co. U n a mani fes taz ione p u b 
bl ica è p rev i s t a p e r d o m a n i . 

A Milano p ieno successo 
della p r i m a giornata di scio
p e r o Nei q u a t t r o a tene i si 
sono t e n u t e ieri m a t t i n a as
semblee nel corso del le qua
li h a n n o preso la parola i 
r a p p r e s e n t a n t i del le associa
zioni un ive r s i t a r i e P e r oggi 
sono in p r o g r a m m a r iun ioni 
di Facol tà e pe r vene rd ì è 
convoca ta una r i un ione cit
t a d i n a di tu t t i gli s tuden t i 
del Pol i tecnico. de l l 'Univer 
s i tà di S t a to , della Bocconi 
e del la Cattol ica A n c h e in 
q u e s t ' u l t i m a Univers i t à , in-
fat t i , p u r se con pe rcen tua l i 
in fe r ior i , s tuden t i e profes
sori si sono as tenu t i da l le 
l e / ion i 

A Genova nelle Facol tà di 
m a t e m a t i c a , l e t t e re , filosofia. 
fisica ed al b ienn io di inge
gner ia non si sono svol te le 
toltemi. Il b i lancio dello scio

p e r o è s ta to g iudica to , da l le 
organizzazioni un ive r s i t a r i e 
genovesi , a m p i a m e n t e posi
t ivo. 

A Torino gli un ive r s i t a r i 
h a n n o occupato P a l a z z o 
C a m p a n a , sede delle Facol
tà umanis t i che • de l l ' a teneo . 

Alle 21 di ieri sera, su r i 
chies ta espl ic i ta del r e t t o re 
prof. Mario AHara , la pol i 
zia, i n t e rvenu t a con cen t ina ia 
di uomini , dopo a v e r sfon
da to il po r tone d ' ingresso di 
Palazzo C a m p a n a si e int ro
do t t a ne l l 'Ateneo , v io lando i 
pr inc ip i de l l ' au tonomia de l 
l 'Univers i tà . Cili s tuden t i so
no stat i t r asc ina t i fuori di 
peso da i poliziot t i . In segui
to gli un ivers i t a r i si sono 
recat i in cor teo alla C a m e r a 
del Lavoro , dove h a n n o te
n u t o una assemblea pe r p ro 
t e s t a t e con t ro l ' inqualif ica
bi le gesto del Re t to re e per 
dec ide re le moda l i t à del pro
s e g u i m e n t o de l le manifes ta
zioni . 

A Perugia l 'Un ivers i t à è 
para l izza ta da l lo sciopero. 
Gli s tuden t i — a t t u a l m e n t e 
impegna t i ne l le elezioni per 
il r innovo del Consigl io di 
in ter facol tà — h a n n o espres
so la loro ades ione al le gior
na te di lotta, nel corso di 
una conferenza s t a m p a . 

A Pisa i m e m b r i del comi
ta to di ag i t a / ione , i d i r igen
ti de l l ' o rgan i smo rappresen
ta t ivo e gli s tuden t i hanno 
occupa to il palazzo del la Sa
pienza. sede cen t r a l e del la 
Univers i tà . Nel la g io rna ta di 
ieri le a t t iv i t à d ida t t i che e 
di r icerca sono s t a t e blocca
te. Assis tent i , incar ica t i , s t u 
den t i h a n n o ade r i t o al lo scio
pero in misura pressoché to
ta le . Si sono svol te d ive r se 
r iunioni nel corso del le qua
li sono s ta t i affrontati i p r o 
blemi de l l ' au togoverno , de l 
l ' au tonomia e dei d ipa r t i 
men t i . Oggi si t e r r a n n o al
c u n e as semblee di facoltà 

L 'occupazione della S a 
pienza si conc lude rà s aba to 
con una g r a n d e man i f e s t a 
zione al la q u a l e sono s ta t i 
inv i ta t i i r a p p r e s e n t a n t i de
gli ent i locali, dei s indaca t i 
e dei par t i t i . 

A Cagliari gli s tuden t i han
no occupato le sedi del M a g i 
s t e r o e le facoltà di L e t t e r e 
e filosofia, legge, scienze po
l i t iche . sc ienze economiche 
e commerc ia l i . 

A Palermo lo sciopero è 
p i e n a m e n t e r iusci to. Si sono 
svo l t e a s semblee nel le facol
tà di scienze, ingegner ia e 
a r c h i t e t t u r a . Una delegazio
ne d e l l ' O r u p g iunge rà saba
to a Roma e ch iede rà di e s 
s e r e r icevuta da Moro. Lo 
is t i tu to supe r io r e di g io rna
l i smo è s ta to occupa to dagli 
s tuden t i e un cor teo ha per
corso le vie de l la ci t tà . 

A Bari la p r i m a g iorna ta di 
sc iopero ha reg i s t ra to la to
ta le ades ione dei professori 
incar ica t i , degli ass is tent i e 
degl i s t uden t i . 

A Catania l ' adesione d e 
gli un ivers i t a r i a l lo sc iopero 
è s t a t a to ta le nel le facoltà 
sc ient i f iche e in quel la di 
le t t e re . Tota le anche l 'asten
s ione degli ass is tent i e degli 
incar ica t i . Significative ade
sioni al lo sc iopero sono s ta te 
e spresse da divers i professo
ri di ruolo . 

A Lecce Io sc iopero è riu
sci to p i e n a m e n t e . O l t r e mi l 
le s t uden t i h a n n o d i se r t a to 
le au le . 

Montappone: Maestra e alunne si ammalano 
di tbc in uno scantinato adattato ad aula 

M O N T A P P O N E — I bimbi delle e l e m e n t a r i a Montappone ancora non h a n n o una 
scuola. Nella foto: gli a lunn i della p r ima giocano sulla s t rada . 

Nuoro 
Si temono 

altre vendette 
del « tribunale 

privato » 
CAGLIARI. 31 

La morte del pastore Gio"(in-
ni Serrittu. assassinato avan-
t'ieri sera nelle camjmpne di 
Mamoiada, in provincia di 
Nuoro, con tre scariche ili fu
cile. ha sollevato nell'opinione 
pubblica isolana una profonda 
inquietudine. Con l'assassinio 
del Serrittu sono sette i delitti 
commessi, e tutti nella stessa 
zona, in meno di un mese. Le 
circostanze in cui è stato pcr-
pretato questo ultimo crimine 
non lasciano adito a dubbi Si 
tratta di mia vendetta. per la 
straae del '55 a San Cosimo 

Dopo l'assoluzione, il Serrit
tu fu condannato a quattro an
ni per detenzione di esplodivi 
e armi. Uscito dal carcere un 
anno fa sembrava aver abban
donato ogni attività illegale 
per dedicarsi interamente al 
suo lavoro di contadino e di 
pastore. Era seriamente 'Men
zionato a emigrare: infatti pro-
pettava di partire, fra qualche 
giorno. dopo essersi fidanzalo 
in paese. 

Le indagini della polizia con
tinuano a ritmo sostenuto, ma 
le difficoltà che oli agenti si 
trovano doranti sono numero
se Molti sono gli interrogativi 
che questo nuovo delitto pone 
Quale legame esiste, ad esem
pio. fra i'assassinio del Serrittu 
e gli altri 6 crimini commessi in 
questi ultimi mai? Non è sta
to forse il settimo anello di 'ina 
catena di rendette di cui non 
si conosce coattamente la fine? 

Sono interrogativi che la 
genie si pone .tempre più ur
gentemente, nel timore che il 
tribunale privato che *ta ese
guendo con tanta freddezza le 
tue condanne non finisca per 
mandare a morte altre per
sone. 

Corteo di operai e studenti 

Protesta a Vienna contro 
il professore antisemita 

Tangeri 

Convair in mare 
50 morti 

(3 si salvano) 
Apparteneva alla compagnia spagnola « Iberia »; 
ma a bordo vi erano turisti misti provenienti 

da diversi paesi 

VIENNA. 31. 
Il centro di Vienna è stato 

oggi bloccato per diverse ore 
in seguito a scontri fra stu
denti antinazisti e gruppi di so
stenitori d 'un professore del
l 'Istituto internazionale di 
commercio, il dott. Ta ra s Bo-j 
rodajkeuicz. fanatico antise
mita e esal ta tore del nazismo 
le cui lezioni hanno provocato 
scandalo nella capitale au
str iaca U ciclo di lezioni del 
Horodnjkewicz e -'.ito intor 
rotto, è stata aper ta un'inchic. 
sta sia da par te delle autorità 
governative che da pr.rte della 
magis t ra tu ra . 

Alla manifestazione dogi: 
studenti antinazisti si erano 
uniti anche centinaia di operai 
giunti in corteo dalla perife
ria di Vienna, recando cartel
li con parole d'ordine antifa
sciste: • Liquidate la peste 
bruna » (riferimento alle " ca
micie brune" naziste) e •• Non 
tolleriamo antisemiti e antide
mocratici* >. La controdimo-
strazione inscenata dai filona
zisti ha provocato gli inciden
ti di cui si è delto ma è stata 
•sopraffatta dagli antifascisti 
Parecchi i feriti leggeri e i 
contusi Fra gli altri e rima
sto ferito il capo dell'Ufficio 
s tampa del Movimento della 
Resistenza austriaco, B.ui-
mann. 

Appello ol 
Parlamento per 

un'iniziativa contro 

la prescrizione dei 

crimini nazisti 

MILANO. 31 
l'n appello al Parlamento 

italiano perchè l'Italia prenda 
una iniziativa *ul piano in
ternazionale. allo scopo di 
imporre alla Repubblica fe
derale di Bonn la rinuncia al 
principio de'.la non punibili
tà per prescrizione dei cri
mini commessi dai nazisti, e 
«tato lanciato daH'A<*ocia-
zione ex deportati politici nei 
campi nazisti Nell'appello 
M sottolinea di - non po
ter non riaffermare il prin
cipio secondo il quale i de
litti contro l'umanità com
messi dai nazisti non debbia
no essere in alcun momento 
prescritti e quindi giuridica
mente cancellati ». 

TANGERI. 31 
Un aereo di linea della com

pagnia spagnola - Iberia ». con 
53 persone a bordo, e precipi
tato nelle prime ore di stama
ne al largo della costa maroc
china. pochi minuti prima di 
atterrare all'aeroporto di Tange
ri. I morti sono 50. I tre su
perstiti. tutti passeggeri, sono 
due donne. Mona Andersson 
• svedese) e Helse Choussen (da
nese). e un uomo. Erik Gotfred 
Soderhann (danese). L'equipag
gio era composto da 5 persone. 
L'hostess Perez Martinez, di 19 
anni, era al suo primo volo 
per la compagnia spagnola. 

I passeggeri facevano parte 
di una comitiva turistica: erano 
:-IO danesi. 11 svedesi. 3 inglesi. 
2 tedeschi, un olandese e un 
americano. Gran Parte delle 
vittime erano persone di mode
sta condizione sociale: segreta
rie, impiegati, operai. Ogni anno 
infatti migliaia di lavoratori di 
pae-i nordici anticipino la pn 
mavera con una vacanza pagata 
con un sistema d: trattenute 
sullo stipendio. L'aereo — un 
bimotore turbo-elica Convair di 
costruzione americana — era 
partito verso le 8 da Malaga e 
avrebbe dovuto atterrare, se
condo l'orario. 75 minuti dopo 
a Tangeri L'ultimo contatto ra
dio avvenuto tra il pilota, co
mandante Vidriales. e la torre 
di controllo dell'aeroporto di 
Tangeri è avvenuto alle 9.02. 
Il pilota aveva segnalato che 
tutto andava bene e che le ap
parecchiature di bordo funzio
navano perfettamente. Un altro 
contatto sarebbe dovuto avve

n i r e a tre minuti dall'atterrag-
Igio. ma la voce del comandan
te del bimotore non è stata 
più sentita 

Nonostante un basso e fitto 
banco di nubi sullo stretto di 
Gibilterra, il volo si e svolto 
regolarmente fino all'avvista
mento della costa africana. Poi 
la tragedia, esattamente nello 
specchio d'acqua antistante Ca
po Spartel. La sciagura, stando 
ad alcune testimonianze, sa
rebbe stata provocata da uno 
scoppio Tutto si sarebbe svol
to in pochi secondi e il co
mandante dell'aereo non a \ r eb 
he fatto in tempo a lanciare :! 
segnale di allarme II Convair 

!•» piombato in mare quando an 
'rora era in fiamme 1 pas^ec 
Ceri che sono riusciti a sal
varsi. si erano liberati da'la 
stretta della carlinga prima che 
s'inabissasse I.e due donne e 
l'uomo sono stati raccolti da 
un cargo marocchino e traspor
tati a Tangeri. Sono ricoverati. 
in gravi condizioni, in un ospe
dale locale. 

Le operazioni di soccorso, cau
sa il maltempo sono state ini
ziate con un'ora e mezzo di ri
tardo Sono state recuperate 40 
salme, ma i corpi sono tal
mente sfigurati che non «* pos
sibile identificarli Tutti i ca 
daven sono stati trasportati a 
Cadice Sul posto «ono inter
venute navi spagnole, maroc
chine e tre aerei americani II 
maltempo è continuato per tut
to il giorno ostacolando le ope
razioni di soccorso. 

1 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

Marito dalla 
doppia vita 

PADOVA — Luciana Mi
lani, di 30 anni, quando non 
ha visto il marito tornare a 
casa dal cantiere dove lavo
rava come imbianchino, lo 
ha cercato, senza successo, 
per tutta Milano Poi, finiti 
i pochi risparmi, è stata co
stretta a tornarsene a casa 
del padre, a Sant'Elcna d'E-
\fc. con i due figli II mari
to. Celare Lionte. nato 0 
Caltagirone. si è fatto vico 
dopo poco tempo: » Mi hin-
no arre-tato — scriveva l'uo
mo in una lettera — per una 
faccenda di cambiali -. La 
Milani è corsa a fargli visi. 
ta al carcere. Ma qui ha 
caputo dai carabinieri che 
Cesare Lionti in realtà si 
chiamava Cesare Liberio, che 
era regolarmente sposato con 
un'altra donna, Maria Scat
to. e che da questa aveva 
avuto due figlie. 

Non era 
tubercolosi 

BOLZANO — Josef Ober-
rauch. un aaricoltore qua
rantacinquenne di Ijitzfons. 
è vissuto per ?6 anni con un 
tampone di garza nel pol
mone Credendo ài essere 
afflitto da una forma moll
ano di tbc. ha oirato rari 
ospedali e *i è fatto curare 
da molti medici finché a 
Satters. presso Innsbruck. 
d>ie chirurahi austriaci han
no coperto la cau*a del suo 
rralencre L'aaricnltnre ha 
o'imrfi citato vrT danni, chie
dendo qinnd:ci milioni, il 
comune di Br^tcaione nel 
cui o^r<"rìr.le. r.rj J93S. fu 
operato prr la prima volta 
e dorè un tannarlo sarebbe 
•nato rolp^'o.'e rf^JJa disat
tenzione 

Massaia 
volante 

LO.YDH.4 — T̂ i Canora 
Efon «* certamente la mas-
'aia più originale del mon
do Ama il pane e la ver. 
dura freschi e l'unico modo 
di averne, secondo lei, t 
quello di andare ad acqui
etarli in Francia Co*i oom 
mattina attrarerra n aereo 
la Manica alle 9.45 e alle 
14,15 è di nuovo a casa con 
la spesa già fatta. 

Sotto processo 

(con il sindaco) 

due direttori 

generalidella P. I. 
I genitori avevano protestato perchè il 
paese fosse dotato di una scuola decente: 
alcuni di loro vennero persino diffidati 

Dal nostro inviato 
M O N T A P P O N E (Ascoli P i ceno ) . 31 . 

Due d i re t tor i genera l i del la Pubbl ica is t ruzione, due 
funzionari scolastici, il s indaco e il segre ta r i» comunale 
di Mon tappone e una maes t r a s a r a n n o processat i il 7 mag
gio sotto l'accusa di aver causato, con il loro comporta
mento, una vera e propria epidemia di tubercolosi polmo
nare tra i bambini di una classe elementare di questo paese, 
un centro agricolo nei pressi di 
ferino. Questi i fatti: durante adesso le classi sono sparpaglia-

In Sicilia « per errore » 

Aereo U S A 
bombarda 

un casolare 
RAGUSA, 31. 

Una richiesta di risarcimento di danni, presentata 
da un impiegato di banca di Modica,.ha permesso di 
scoprire una singolare notizia che risale a qualche 
tempo fa e che era stata accuratamente taciuta. Un 
aereo militare statunitense ha bombardato «per errore» 
un casolare nelle campagne di Pachino e lo ha distrutto. 
Per puro caso non ci sono state vittime. 

Sulla piccola costruzione, che fortunatamente era 
deserta, è piombata una grossa bomba fumogena, 
< perduta > — si dice — dal velivolo. Più probabil
mente l'ordigno era stato sganciato nel corso di un 
attacco simulato, anche se non con l'intenzione di pro
vocare inutili guai. Sono consuete Infatti fra II canale 
di Sicilia e lo Jonlo esercitazioni aero-navali dei mezzi 
militari che partono dalla base NATO di Slgonella. 

In un vastissimo poligono di tiro — I cui confini pos
sono essere di volta In volta allargati dagli errori o 
dalla irresponsabilità del piloti, sino a minacciare gli 
abitanti delle zone costiere — gli aerei americani si 
addestrano ufficialmente a colpire bersagli In mare. 

Sta di fatto che l'esistenza di basi militari In pros
simità di luoghi popolati (è anche 11 caso del Veneto, 
per esempio) rappresenta sempre un perìcolo e provoca 
frequenti incidenti. Tanto più quando a bordo dei veli
voli stanno disinvolti piloti statunitensi noti, attraverso 
tanti altri esempi, non proprio per scrupolo ed esattezza 
di tiro. 

L'episodio avvenuto presso Pachino, ripropone quindi 
un problema di sicurezza per coloro che godono della 
indesiderabile vicinanza di basi guerresche, straniere 
per giunta. 

Il proprietario del casolare distrutto si è rivolto al 
Tribunale chiedendo che gli siano liquidati due milioni 
per il danno subito. 

Terremoto in Grecia 
(avvertito a Napoli) 

il passato anno scolastico, due 
classi elementari vennero in
stallate in un ex-garage, rifiu
tato da mi mercante come de
posito per i suoi tessuti a causa 
dell'umidità Ventitré alunni fu
rono colpiti da tbc. Secondo 
l'accusa, la maestra dei bam
bini, Ida Vitali, era ammalata 
essa stessa, non aveva detto 
nulla per non perdere il posto 
(conquistato a fatica, dopo aver 
partecipato senza esito a due 
concorsi) e lo stipendio, con il 
quale manteneva la mamma e 
un fratello infermo: anzi, l'inse
gnante avrebbe falsificato un 
certificato medico e si sarebbe 
fatta curare ad Ascoli Piceno. 
sotto falso nome. 

Ida Vitali nepa: nega di aver 
falsificato il certificato, nega di 
essere mai andata a farsi cu
rare: sostiene che ignorava di 
essere ammalata. Ma il suo per
sonale caso è soltanto un ele
mento del quadro della vicenda 

In quello scantinato non do
veva essere fatta alcuna aula 
scolastica: l'ufficiale sanitario. 
dott. Vittorangeli, aveva dato 
parere contrario, affermando 
che si trattava di locali 'limi-
di. mal aerati, male illuminati 
e di insufficiente cubatura -. 

1 genitori di molti bambini di 
Montappone. in quegli stessi 
giorni, avevano inoltrato un 
esposto ni sindaco, al direttore 
dell'edilizia scolastica del Mi
nistero della P. !.. al direttore 
generale dell'Istruzione elemen
tare. al provveditore: se il paese 
non foste stato dotato di una 
scuola decente — minacciavano 
— non arrebbero mandato a le
zione i loro figli-

Alcuni. anzi, misero in atto 
il loro proposito. Vennero for
malmente diffidati, sulla base 
delle leggi vigenti in materia 
di obbligo scolastico. E nulla 
venne fatto per la scuola di 
Montappone. 

E" per questo che il pretore 
di Montegiorgio. competente per 
giurisdizione territoriale. ha 
chiamato sul banco degli impu
tati. oltre alla maestra, sindaco 
e segretario comunale, funzio
nari scolastici, anche Altissimi; 
perché i campanelli di allarme 
c'erano stati, perché si poteva 
evitare il tragico caso. 1 venti
tré bimbi colpiti — afferma il 
pretore nel decreto di citazione 
— hanno riportato tutti lesioni 
polmonari da tbc guarite altre 
il quarantesimo giorno, con re
siduo indebolimento permanente 
dell'organo della respirazione. 

Ecco l'elenco degli imputati: 
la maestra Ida Vitali; il sindaco 
di Montappone Luigi Tirabasso: 
il segretario comunale Felice 

1.4lessi; il direttore didattico dj 
Montegiorgio Albano Manfrini; 
l'ispettore scolastico di Fermo 
Eugenio .Vinetti; l 'ex-protredi-
tore agli Studi di Ascoli Piceno 
Ciorannangelo Mancini: il di
rettore generale dell'Istruzione 
elementare presso il Ministero 
della P I Salvatore Accordo. 
l'ex-dtrettore generale dell'edi
lizia scolastica fora direttore ge
nerale dell'Istruzione tecnica) 
Vincenzo Grillo 

Quello che più colpisce, e 
mao-Jtormente sottolinea fatica-
ainmento di assoluta incuria dei-
e iii'.onta scolastiche e del pae

se. .l che Montappone non e uno 
Idei m'.He e mil.e paes"lti mon 
jtflni dell'Italia centro - mendio-
jnu.'e. dorè le squallide condi-
\;,oni m cui versa la scuola si 
omogeneizzano con la miseria 
nera che grava su tutto fabiraro 

So. Montappone è un centro 
agricolo d« urta certa importan
za; è pieno di neoori nei quali 
si trorc tutto ciò che si vuole, 
ha bar fornitissimi, vi circolano 
automobili nuore di zecca, pm 
di una famiglia che pure prefe
rirebbe la scuola pubblica e co
stretta ad inviare i figli grandi 
nel costoso seminano di Fer
mo. distante un tiro di schioppo 

E' proprio la scuola che non 
funziona Anche adesso, dopo lo 
scandalo che. se solo in questi 
Qiorni si arrt'a alte aule giudi
ziarie, scopp-.n nel pieno dello 
scorso anno scolastico, ancora 

le per il paese, quale in una 
casa privata quale in un editi 
ciò pubblico E gli alunni fanno 
ginnastica in mezzo alla strada 
non esiste una palestra, un mi
nimo di attrezzatura per farli 
muovere, per farli correre, per 
far respirare loro un po' di aria 
pura. 

Sembra che la dura lezione 
non sia servita a nulla. .Anche 
la maestra Vitali — per quanto 
dichiarata clinicamente guarita 
— forse poteva essere mandata 
per un po' in un ufficio. Invece 
è stata assegnata a un'altra scuo
la. in un centro vicino, di nuovo 
tra ì bambini. 

Walter Montanari 

Due forti scosse di terremoto. 
succedutesi a breve distunzu 
luna dall'altra, hanno gettato 
il panico in tutta la Creciu 
— emendo state avvertite ovun
que — ed hanno causato gravi 
danni in varie località: il nu
mero delle vittime è risultato 
tuttavia più limitato di quanto 
la violenza del sisma facesse 
temere' Hnora è stata accertata 
la morte di quattro persone e 
il ferimento di una ventina di 
altre. 

Ln scossa è stata avvertita 
anche nelle Puglie e a Napoli 
Nel capoluogo campano, oltre 
che da sismografi, la scossa è 
stata sentita anche dalla popo
lazione. Alla « Set -, per esem
pio, tutti gli operai hanno la
sciato lo stabilimento fuggendo 
in strada. 

L'epicentro del terremoto vie
ne localizzato a 100 km. a ovest-
nord-ovest di Atene, nel golfo 
di Corinto: le scosse sono state 
avvertite sia nella capitale che. 
praticamente, in tutta la peni
sola ellenica, ma i danni più 

e Patrasso, nel Peloponneso, 
nell'isola di Cefalonia e soprat
tutto ad Agrmion. nella Grecia 
centrale Ad Agrinion, appunto, 
si sono registrati un morto ed 
un ferito, 150 case sono state 
distrutte ed altre 1 000 dan
neggiate. 

Da Santiago del Cile viene 
intanto comunicato che, prose
guendo la rimozione delle ma
cerie ad El Cobre. sono stati 
ritrovati altri 7 cadaveri: il 
totale è salito cosi a 45. Si r i 
tiene che sotto le macerie si 
trovino ancora 400 vittime. Una 
commissione senatoriale ha In
tanto riferito che le località di 
Dolores e Quiroga, nel dipar
timento di Ovalle. n circa 500 
km. a nord di Santiago, si t ro
vano nelle stesse condizioni in 
cui si trovava El Cobre e quin
di. se dovesse ripetersi un forte 
sisma, potrebbero seguire la 
tragica sorte del piccolo centro. 
Anche a Dolores e Quiroga. in
fatti, I paesi sono sovrastati da 
gigantesche montagne di detriti 
sui quali, a loro volta, incom-

sensibili si sono avuti a Kiaton bono bacini artificiali. 

un'opera scientifica e documentata che è ancha 
un appassionante romanzo: 

grande 

STORIA UNIVERSALE 
il romanzo dell'umanità con tutto ciò che essa 
ha conquistato, costruito e distrutto nel suo 
lungo cammino attraverso i millenni 

i maggiori protagonisti e le più famose civiltà di 
ogni tempo e di ogni paese 

una ricostruzione completa e suggestiva delle 
vicende di tutti i popoli, dalla preistoria ad oggi 

un testo aggiornato, moderno e avvincente, ar
ricchito da illustrazioni di alto valore documen
t a l o 

* 

in tutte le edicole il primo fascicolo a L. 300 
con un supplemento dedicato alla Preistoria 
senza aumento di prezzo 
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